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«Egli vi battezzerà  

in Spirito Santo» 

 

(Lc 3,16) 
 

 

3
a
 Domenica del Tempo di Avvento 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

Presentazione della liturgia della 3ª 
Domenica del Tempo di Avvento 

La predicazione di Giovanni Battista (Lc 3,10-18) 
è al tempo stesso l'annuncio di una lieta notizia e 
una minaccia del giudizio. «Viene uno che è più 
forte di me, e vi battezzerà in Spirito Santo e 
fuoco»: questa è la lieta notizia. Ma è anche un 

giudizio: «Ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia». Di fronte al giudizio imminente nasce l'interrogativo: «Che cosa dobbiamo 
fare?». Per Luca questo interrogativo è di perenne attualità. Infatti l'imminenza del giudizio non è caratteristica della fine dei tempi, ma di 
ogni momento della nostra storia: con Gesù inizia una storia densa di significato salvifico e ricca di possibilità dalle conseguenze 
incalcolabili. Riprendiamo l'interrogativo: che cosa dobbiamo fare per accogliere il Cristo che viene e sfuggire al giudizio incombente? La 
risposta di Luca, di grande semplicità, spinge verso il concreto e il quotidiano. Il precedente invito del Battista (Vangelo della scorsa 
domenica) era globale, di stampo profetico: convertitevi. Ora il suo invito è didattico, concretizza la conversione, la esemplifica, la 
introduce nel quotidiano e l'applica alle situazioni particolari delle diverse categorie di persone. È questo uno sforzo che ogni lettore del 
Vangelo deve saper fare se vuole che la Parola tocchi veramente e concretamente la sua vita. Giovanni Battista non impone separazioni 
o fughe dal mondo, non invita a seguirlo nel deserto. Alle folle raccomanda, scendendo al pratico, l'amore fraterno e la condivisione: «Chi 
ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». Agli esattori delle tasse – lavoro comunemente 
ritenuto impuro – non dice di cambiare mestiere, ma più semplicemente raccomanda di non lasciarsi corrompere e di non approfittare 
della loro posizione: «Non esigete nulla di più di quanto è stato fissato». E ai soldati raccomanda di non abusare della loro forza, di non 
fare rapine e violenze, ma di accontentarsi della loro paga. Accorgendosi poi che la gente si chiede se non sia proprio lui il Messia, il 
Battista distoglie immediatamente l'attenzione da sé per dirigerla verso un Altro: il più forte, che battezzerà nello Spirito e nel fuoco. 
Presentare la figura del Battista come una freccia in direzione di Cristo, è un dato costante di tutti i Vangeli. La sua funzione è di aprire la 
strada al Cristo: una volta che Egli è giunto, Giovanni non ha più nulla da dire. 
 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTIVITA’ PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

23 Dicembre - 4a domenica  
del tempo di Avvento 

dal libro del profeta Michèa 
5,1-4 

dal Salmo 
79 

dalla lettera agli Ebrei 
10,5-10 

Vangelo di Luca  
1,39-45 

 

Comunicazioni, avvisi o contributi da pubblicare nelle varie edizioni 
del bollettino possono essere inviati entro il giovedì sera all'indirizzo 

e-mail: notizie@upmadonnadellaneve.it  

Avvisi e notizie si possono trovare anche sul sito 
internet dell’Unità Pastorale all’indirizzo 

www.upmadonnadellaneve.it 

 

 
 

 
 

Oggi - lo sappiamo – non mancano le 

difficoltà e le prove per la fede, spesso 

poco compresa, contestata, rifiutata. 

San Pietro diceva ai suoi cristiani: 

«Siate sempre pronti a rispondere, ma 

con dolcezza e rispetto, a chiunque vi 

chiede conto della speranza che è nei 

vostri cuori» (1 Pt 3,15). 
 

Benedetto XVI  

Udienza generale 14 noveembre 2012 

 
La fede è bella senza li ‘chissà’, 

senza li ‘come’, e senza li ‘perché’. 
 

Trilussa (poeta romano contemporaneo) 

Dal Vangelo di Luca (Lc 3,10-18) 
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che 
cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne 
dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: 
«Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non 
esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». 
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo 
fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a 
nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si 
domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni 
rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui 
che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei 
sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano 
la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo 
granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. 



� EVENTI DAL 16 AL 23 DICEMBRE 

Domenica 16 dicembre – 3ª Domenica di Avvento  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con il ricordo del 

defunto Severino Galvani (ore 9:15 recita delle Lodi)  
� Ore 09.30 a Sabbione liturgia domenicale in 

assenza del sacerdote con Davide Faccia e Danilo 
Castellari   

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Giroldini 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 15.30 a Reggio INGRESSO IN DIOCESI DEL 

NUOVO VESCOVO: nella basilica della Ghiara S.E. 
Mons. Massimo Camisasca saluterà tutti i giovani. 
Alle ore 16,15 in piazza duomo saluto alle autorità 
e alle 16,30 in Cattedrale celebrazione Eucaristica 

� Ore 18.00 a Sabbione in chiesa recita natalizia dei 
bambini della Scuola Materna "Divina Provvidenza" 

Lunedì 17 dicembre  

� Ore 21.00 a Masone centro di ascolto 

Martedì 18 dicembre 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa e Novena di Natale  

Mercoledì 19 dicembre  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e Novena di 
Natale, a seguire in preparazione al Natale i 
sacerdoti fino alle 22,30 rimangono a disposizione 
in chiesa per la celebrazione del sacramento della 
Riconciliazione 

 

 Giovedì 20 dicembre  

� Ore 20.30 a Roncadella S.Messa e Novena di Natale 
con memoria della defunta Genoveffa Nironi in 
Zamboni 

Venerdì 21 dicembre  

� Ore 18.00 a Sabbione S.Messa con Novena di Natale 

Sabato 22 dicembre  

� Per chi desidera confessarsi: 
� Dalle 9.30 alle 12,30 a Gavasseto don Emanuele 
� Dalle 9.00 alle 12.30 a Marmirolo don Luigi  
� Dalle 15.00 alle 18.00 a Marmirolo don Roberto   
� Dalle 15.00 in poi a Masone don Emanuele 
� Ore 14,30 a Marmirolo per i ragazzi del Polo di Marmirolo 

prove generali per la rappresentazione di Natale 
� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone Adorazione  
� Ore 18.30 a Roncadella la S.Messa prefestiva  
� Ore 20.30 a Masone rappresentazione di Natale: 

Verso il Natale sui passi di Abramo 

Domenica 23 dicembre – 4ª Domenica di Avvento  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9.15 lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la memoria dei 

defunti Franco e Giuliana Bondavalli 
� Ore 20.30 a Gavasseto rappresentazione di Natale: 

Verso il Natale sui passi di Abramo 
 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
In occasione delle Solennità e festività del periodo natalizio, il prossimo numero del notiziario conterrà 
avvisi e notizie per due settimane fino al 6 gennaio 2013. Si invita pertanto a comunicare e mandare avvisi 
e materiale da pubblicare per tutto il periodo 23/12 – 06/01 entro Giovedì 20 dicembre.  

• MESSE FESTIVE CON I FUTURI DIACONI. In queste domeniche di Avvento, nelle sei celebrazioni domenicali nelle 
nostre comunità abbiamo deciso di fare partecipare Davide Faccia e Danilo Castellari, proprio perché il cammino 
di diaconato che stanno percorrendo sia sempre più sentito come qualcosa di condiviso da tutta l’Unità Pastorale, 
sia sentito come un mandato comunitario, ecclesiale e non un fatto personale. In alcune comunità sono conosciuti 
di più, in altre meno: questa è un’occasione per pregare non solo per loro, come abbiamo sempre fatto, ma 
pregare anche con loro. Verranno insieme non solo per sostenersi e farsi coraggio ma soprattutto come segno di 
comunione: Gesù fin dall’inizio inviò i suoi discepoli due a due. Il calendario delle loro presenze nelle diverse 
comunità: (domenica 9 dicembre alle ore 9,30 a Castellazzo e alle ore 11,00 a Masone.) Domenica 16 dicembre alle ore 9,30 a 
Sabbione e alle 11,00 a Marmirolo, Domenica 23 dicembre alle ore 9,30 a Roncadella e alle 11,00 a Gavasseto. 

• VISITA A MALATI E ANZIANI. In vista del Natale, nelle giornate di mercoledì 19 e giovedì 20 i sacerdoti si rendono 
disponibili per anziani e ammalati che lo desiderasse a passare nelle case per portare l’Eucarestia ed eventualmente 
celebrare il sacramento della Confessione. Chiunque fosse interessato è pregato di contattare telefonicamente 
don Roberto 0522-340318 cell 333 5370128 e don Emanuele 333 7080993 per concordare l’orario migliore. 

• CONFESSIONI. I sacerdoti saranno a disposizione per le confessioni Mercoledì 19 dicembre a Gavasseto dalle 21 
alle 22.30 (dopo Messa e novena) così come nella giornata di sabato 22 dicembre con questo programma: 
mattino Dalle 9.30 alle 12,30 a Gavasseto don Emanuele Dalle 9.00 alle 12.30 a Marmirolo don Luigi  
Pomeriggio Dalle 15.00 alle 18.00 a Marmirolo don Roberto  Dalle 15.00 in poi a Masone don Emanuele 

• GAVASSETO: PROVE PER LO SPETTACOLO DI NATALE. Ricordiamo a tutti i bambini delle Elementari e Medie che 
nei giorni 16 e 22 dicembre dalle 15.30 alle 17.00 aspettiamo tutti per le prove dello spettacolo di Natale, che si 
terrà sabato 22 a Masone e domenica 23 dicembre a Gavasseto alle 20.30. 

• CAMPEGGI ESTIVI 2013. Preavvisiamo che sono state fissate date e luogo dei campeggi estivi 2013. Entrambi i 
campeggi saranno presso la casa vacanze Il Mulino a Montemiscoso di Ramiseto. Per le classi terza, quarta e 
quinta elementare: da domenica 14 a domenica 21 luglio. Per le classi prima, seconda e terza media: da 
domenica 21 a domenica 28 luglio. 
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3ª Domenica di Avvento Rallegrati! LA PORTA DELLA GIOIA 
 

C’è una promessa di gioia, è come un canto in lontananza che dice: “Gesù viene, andiamogli incontro” . Sta arrivando, 

prepara il cuore e la vita per accoglierlo, perché Lui fa cose meravigliose. Tocca i cuori, cambia la vita, è amico sincero 

a fa festa con tutti, anche con quelli che di solito sono lontani, che vengono rifiutati. Gesù crea amicizia, libera chi è 

incatenato dal male, ascolta chi piange, aiuta chi fa fatica. Anche tu puoi farlo! C’è un’occasione anche per te. Anche 

se non l’hai mai fatto, anche se pensi di non essere capace, anche se hai sbagliato. Gesù ti aiuta, ti perdona, ti vuole 

accanto a sé per compiere cose meravigliose. 
 

Canta con me, fratello, canta di gioia.  
Gesù è amico fidato, vuole il bene di tutti i suoi amici.  
Canta con me, sorella, canta di gioia. 
C’è tanta felicità da regalare a scuola e in famiglia.  
Canta e suona, Gesù sta arrivando e chiede sorrisi,  
chiede amicizia, chiede il calore dell’amore.  
C’è gioia nell’aria, io la sento e la porto a tutti,  
a casa, a scuola, in oratorio e Gesù è con me. Amen 
 

Questa settimana mi impegnerò ad aprire ogni giorno la porta della gioia e gioirò dei miei amici (17 dicembre), del 
mio corpo (18 dic.), della vita (19 dic.), della natura (20 dic.), della mia famiglia (21 dic.), di Dio (22 dic.). 
 

 

 
 

Avvento 

2012 

La porta può essere aperta o chiusa, ci sono porte grandi o piccole, di legno o di bronzo… 

)el Vangelo scopriamo che Gesù è la porta della vita che ci conduce a Dio. 

L’Avvento è il periodo di quattro settimane in cui ci si prepara alla venuta di Gesù. 

Si sta sulla porta della casa, del cuore e della vita per aprire a Gesù che viene. 

Dio viene a visitarci con il suo figlio, anche quest’anno, anche oggi. Per prepararci ad accogliere Gesù, 

la comunità cristiana ci regala del tempo, uno spazio per aprire la porta del cuore e della vita. 



 

La Palestina in presa diretta con la nostra Unità Pastorale 
 
 

Vite sotto ordine di demolizione  "Il deserto era la loro casa, aperta, illimitata". (M.Mazzantini, Mare al mattino) 

"Firing Zone" sembrava qualcosa di talmente lontano, di talmente altro dalla nostra vita a Tuwani quando d'improvviso 
è diventato un argomento preponderante, tema di incontri, motivo di studio e di rete con altre organizzazioni, motivo di 
preoccupazione dopo i primi avvenimenti spiacevoli a inizio novembre. Come ogni volta, le colombe spaziano per 
questi cieli ma sanno tenere i piedi per terra, si rimettono ai palestinesi, e partono per conoscere chi sono questi sette 
villaggi.  
Si parte a piedi da Tuwani, e si scopre presto che le distanze non sono poi così esagerate, poco meno di un' ora più 
in là finiscono le strade ormai di casa, e d'improvviso, scavalcata una collina, un deserto ti si apre davanti. Riconosci 
villaggetti sparpagliati qua e là, nuove colline polverose, colonie e avamposti dai nomi noti in lontananza e davanti a 
noi, laggiù in fondo, il confine. Quel confine che non si vede, qui non c'è nessun muro a contrassegnarlo, solo 
impronte di ruote sulla terra che quotidianamente vogliono varcarlo con macchine piene di lavoratori che spesso 
vanno incontro a nuovi abusi. E la città israeliana di Arad così nitida all'orizzonte, da nessun altro posto a noi 
quotidiano si vede effettivamente Israele. La strada continua e porta finalmente in mezzo alla vita, quella vita piena 
che ci ricorda costantemente il senso del nostro andare quotidiano. Ci porta ad Al Fakheit dove una nonna e le sue tre 
nipotine ci danno subito un benvenuto che porta un clima casalingo; ci porta a Mirkez e Jinba che vivono sotto gli 
occhi di una base militare e non si trattengono dal raccontare le loro storie; ci porta ad Halaweh dove il numero di 
pecore supera probabilmente quello degli abitanti; a Tabban dove fanno a gara per trattenerci per pranzo o per cena; 
ad Al Majaz sul cucuzzolo di una collina che brulica di una banda di marmocchi che sembrano padroni del mondo da 
lassù e infine ci porta a Isfey che con la sua turbina eolica ci ricorda che stiamo già rientrando in territori familiari. Un 
agglomerato di vite fra le colline di un deserto terroso. Pienezza per noi che abbiamo il privilegio di condividerle, 
miseria insignificante per chi vuole demolirle. Perchè come al solito parliamo di demolire vite non case; case in effetti 
non sono, al massimo tende e qualche grotta. Per ora questo è quello che possiamo e sappiamo fare, vivere con 
queste persone in questi villaggi; con una colonna sonora di fuochi nemici, perchè i fuochi di guerra son sempre 
nemici, e chiedendoci se riusciremo a portare alla luce queste vite invisibili al mondo. 
 

           Bigi Sara 
 
 

 

Vacanza al MARE d’inverno 2013 

Dal 03 febbraio al 10 febbraio 2013 
SAN BARTOLOMEO AL MARE – presso hotel 
L'Hotel Europa si trova in posizione tranquilla, lontano dal 

traffico, a trenta metri dal mare. SERVIZIO DI PENSIONE 

COMPLETA con BEVANDE INCLUSE (¼ VINO - ½ ACQUA) 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE PER 7 NOTTI  
 

• ADULTO camera doppia 33.00 euro 

• ADULTO camera singola 45.00 euro 

• ADULTO riduzione terzo letto euro 29.70 

• BAMBINI: 0-12 mesi GRATIS 

• 12-24 mesi 16.50 euro / da 24 mesi 23.10 euro 

• Supplemento di euro 5.00 a notte per culla o letto con sponde 

alte 
 

Previa disponibilità delle camere vi è possibilità di poter fare un 

fine settimana ai seguenti costi (prezzo riferito ad ADULTO): 

• dalla cena di venerdì al pranzo di domenica: 42.00 euro a notte 

• dal pranzo di sabato alla colazione di domenica 45.00 euro a 

notte 
 

• Eventuale pranzo domenicale euro 20.00 

• Sconti bambini da definire  
 

Prenotazioni entro il 06 gennaio 2013 CON CAPARRA DI 50.00 

euro a persona a:  

CRISTINA BONDAVALLI – TEL 334 6069774 – 0522 340850 

SIMONETTA TORRICELLI – TEL. 348 2813929 

ROBERTA BAGNACANI – Bonacini – TEL. 0522 391533  

E.MAIL marmiroloinsagra@gmail.com 
 

Stiamo valutando la possibilità di effettuare il viaggio di andata e ritorno  

in pullman chi fosse interessato lo comunichi al momento dell’iscrizione 

 

 


